La giunta leghista


alla "chetichella" autorizza nuove discariche a Montichiari





Pubblichiamo integralmente il comunicato stampa del Gruppo consiliare del P.p.M. sul problema delle discariche a Montichiari. Riteniamo in tal modo di offrire ai cittadini una doverosa informazione su un problema molto importante per il territorio. Il Sindaco e la Giunta, infatti, si sono guardati bene dal farlo, né attraverso la stampa, di solito abbondantemente usata dall'Amministrazione né attraverso gli organi istituzionali, quali il Consiglio comunale e le Commissioni. Come si converrebbe ad una amministrazione pubblica che si è auto proclamata "COMUNE APERTO"!





Nel giugno 1999, presentando il suo programma agli elettori monteclarensi, il candidato Sindaco Gianantonio Rosa, anche a nome della Lega Nord, nel capitolo relativo a "Territorio ed Ecologia" prometteva "Lo studio specifico ed approfondito dell'impatto ambientale derivante dalle cave e dalle discariche, a tutela del territorio e della salute dei cittadini".


Oggi, a quattro anni esatti da quella data, quegli impegni si rivelano esattamente per quello che furono: puri slogan elettorali!


Infatti, ad un solo anno dalla conclusione della tornata amministrativa, il gruppo "Popolari per Montichiari" rileva che, ad oggi, non è stato presentato dall'Amministrazione del sindaco Rosa nessuno "Studio approfondito" sull'impatto ambientale di cave e discariche, quando invece, in altri campi meno importanti e strategici, l'Amministrazione leghista si è profusa in svariate consulenze, a nostro avviso assolutamente superflue. 


Al contrario, nel corso di questi quattro anni di amministrazione, la Giunta Rosa ha espresso parere favorevole all'apertura di nuove discariche e al consistente ampliamento di discariche esistenti, senza alcuno studio approfondito e complessivo della situazione generale del territorio monteclarense, spacciandoli per "atti dovuti" o cercando addirittura, in modo falso e strumentale, di scaricarne la colpa sugli amministratori precedenti!


Inoltre ha agito con scarsa trasparenza, senza alcuna informazione né ai cittadini né ai consiglierei comunali, tutelando in modo alquanto discutibile gli interessi del Comune di Montichiari.


Ecco alcuni esempi, attuati nel silenzio più assoluto e nella totale disinformazione della cittadinanza:


1	Discarica


	in località Albarotto





In data 19 Giugno 2000 il Comune di Montichiari ha espresso parere favorevole all'istanza presentata dalla ditta SE-AC s.n.c. per la realizzazione ed esercizio di una nuova discarica controllata per rifiuti inerti in località Albarotto frazione S. Antonio, vincolando tale parere alla stipula di apposita convenzione. In seguito a ciò, il 23 aprile 2001 la Provincia di Brescia ha rilasciato l'autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di una discarica per circa 100.000 metri cubi di materiale inerte, con possibilità di ricevimento anche di rifiuti contenenti amianto in matrice cementizia.


Nel frattempo il Sindaco Rosa, dopo aver sfiduciato il proprio Assessore all'Ecologia Valentino Leonardi, propone alla Giunta Comunale l'approvazione di una convenzione stipulata con la Ditta SE-AC che non prevede alcun ritorno economico per il Comune!!





2	Discarica


	Cava verde A.S.M.





Ancor più confusa, contraddittoria e lontana, a nostro avviso, dalla tutela degli interessi del Comune, è stata la gestione delle problematiche relative alla Discarica Cava Verde, già ampiamente trattate sia a mezzo stampa che nelle sedi istituzionali.


Grazie al lavoro di indagine e di verifica effettuato dalla apposita commissione speciale del Consiglio comunale di Montichiari, formata soprattutto per sollecitazione ed impulso delle minoranze, in data 21 novembre 2002 è stato accertato che il nuovo quantitativo autorizzato nel 1996 dalla Giunta Provinciale era di 2.640.000 metri cubi.


Senza aver approfondito alcun aspetto della convenzione già in essere e soprattutto senza aver chiesto il parere di alcun tecnico o l'opinione nel merito dei Consiglieri Comunali, in data 8 febbraio 2001, il Sindaco Rosa aveva però già espresso, a nome del Comune di Montichiari e quindi di tutti i cittadini, giustificandolo come "atto dovuto", il parere favorevole ad una richiesta di proroga dell'autorizzazione all'esercizio della discarica, nella quale si dichiarava un quantitativo autorizzato di 2.990.000 metri cubi (ben 350.000 metri cubi in più di quelli effettivamente autorizzati, corrispondenti ad un controvalore economico di circa 35 miliardi di lire).


Nonostante il significativo incremento di metri cubi ed il maggior conferimento in tonnellate consentito da una compattazione ben maggiore di quella prevista nel progetto iniziale, il Sindaco, rappresentante di tutti i monteclarensi (!!), non ha ritenuto opportuno procedere ad alcuna trattativa con l'ASM per un ricalcolo del contributo dovuto al Comune di Montichiari.


Nel frattempo, in data 2 Agosto 2001, la Giunta Rosa ha approvato il progetto di riprofilatura della stessa Cava verde, che consente un ulteriore conferimento di rifiuti per 540.000 metri cubi, convenendo con l'ASM un contributo una-tantum di 5 miliardi di lire , oltre il normale contributo a tonnellata.


Ben quindici mesi dopo la Giunta Rosa approva nuovamente il progetto di riprofilatura, consentendo questa volta un conferimento di 890.000 metri cubi (con un incremento di 350.000 metri cubi, che evidentemente vanno a compensare il volume "perso" per effetto della puntualizzazione della Provincia): stranamente, però, il contributo una-tantum passa a quasi 13 miliardi, con incremento superiore di quasi 5 miliardi rispetto all'incremento del volume!


Vien da chiedersi: se non ci fosse stato il lavoro di indagine certosino di quei "rompiscatole" dei consiglieri di minoranza, sarebbe riuscito l'arrogante sindaco Rosa a portare a casa questo "bonus", anziché il suo "malus" di qualche decina di milioni per i fuochi d'artificio di S. Pancrazio?


3	Riprofilatura della


	Discarica Valseco





Il 28 Aprile 2003 la Giunta Comunale ha approvato la convenzione con la società Systema per la gestione di un giacimento controllato per rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi tossico-nocivi, in località "Casa lunga" di Montichiari, nei pressi di Vighizzolo, convenzione che costituisce la condizione per il parere favorevole dell'Amministrazione comunale al Progetto di riprofilatura della discarica, che prevede un incremento di rifiuti conferiti di 456.000 metri cubi, che passano così da 1.350.000 metri cubi a 1.806.000 metri cubi.


	


In definitiva, ricapitolando, 100.000 metri cubi di inerti potenzialmente comprendenti anche amianto, quasi 900.000 metri cubi di rifiuti solidi urbani, 450.000 metri cubi di rifiuti tossico-nocivi: in tutto circa 1.450.000 metri cubi di conferimenti approvati dalla Giunta Rosa, alla faccia dello "Studio approfondito di impatto ambientale".


FATTI, NON PAROLE, anzi per una Giunta che ha acquistato spazi pubblicitari su periodici locali e che si è fornita di un addetto stampa nessuna parola è stata "strategicamente" spesa per informare i cittadini monteclarensi di quanto è accaduto e accadrà nei prossimi mesi sul loro territorio.


È in questo modo che la Lega Nord per l'Indipendenza della Padania rispetta la tanto sbandierata autodeterminazione dei popoli e garantisce sicurezza ai cittadini?


Non dovevamo diventare "padroni a casa nostra"?????








Il Gruppo P.P.M.


